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ha t r a t t o al d i r i t to e ai r appor t i d ' i n d o l e 
p r iva ta , t ra cui p r inc ipa lmente sono da ri-
cordarsi gli i s t i tu t i e le norme giuridiche rela-
t ive agli ur t i t r a navi, alle loro conseguenze 
e competenza , alla n a t u r a ed ai l imiti della 
responsabi l i tà dei p ropr ie ta r i di navi , alla 
creazione, conservazione e g radua to r i a dei 
privilegi, e cambi mar i t t imi , alla classifica-
zione e regolamento delle avar ie comuni, ecc. 

Anche in ques ta Camera si elevò più 
vol te la voce d 'uomini competent iss imi , a so-
s tegno della tesi che propugno; t r a cui ri-
corderò, a t i tolo d 'onore, gli onorevoli Bo-
setti e Randaccio; e più volte giunsero nei 
congressi a cui accennavo i voti fo rmula t i 
da t u t t e le Camere di commercio dei 
centr i mar i t t imi . E non erano so l tan to 
Genova e Venezia che f o r m u l a v a n o quei 
vot i ; ma Pa lermo, e Napoli , e Reggio Ca-
labria , e Ancona, e Civi tavecchia e Brin-
dis i . -Tut t i , ad una voce, r ec lamavano , e re-
clamano provved iment i efficaci allo scopo 
di togliere gli inconvenient i che la diver-
sità delle legislazioni mar i t t ime a p p o r t a v a . 

Credo che sia dovere preciso dei Go-
vern i dei popoli civili secondare questi vot i 
che possono dirsi generali e ormai secolari. 
E vengo al te r reno pra t ico di questo mio 
voto, che t r a d u r r ò in un ordine del giorno. 
Io non chiedo che il Governo i ta l iano si 
faccia p romoto re di congressi : perchè so 
per esperienza che i congressi, pu re appor-
t ando benefìci f r u t t i nel campo teoret ico, 
in p ra t ica lasciano le cose che t rovano . 

Chiedo che il Governo i ta l iano si fac-
cia in iz ia tore di u n a conferenza di delegati 
degli S ta t i mar i t t imi che sono interessat i a 
f a r sì che sia promosso lo s tudio e la compila-
zione di leggi d i re t te ad unificare le par t i 
del di r i t to mar i t t imo che hanno cara t t e re 
essenziale e più urgente di in ternaziona-
lità. 

Noi abb iamo regole abbas t anza liberali 
di d i r i t to pubbl ico mar i t t imo nel nostro 
codice di mar ina mercant i le ; ma sono per 
no i ; e men t re noi, onorevole ministro, fac-
ciamo i liberali con t u t t o il mondo a casa 
nostra , gli al t r i a casa loro ci chiudono 
spesso la po r t a . 

Bas terebbe accennare, per vederne t u t t a 
l ' impor tanza , alla quest ione delicatissima 
(che r iguarda anche il Ministero degli esteri, 
poiché il minis t ro degli esteri t rovasi pre-
sente) della ex t ra- te r r i tor ia l i tà delle navi 
mercantil i , la quale si concreta poi in una 
guarent igia dei nostri dir i t t i all 'estero. I l 
Governo sa che, ment re gli s t ranieri ven-
gono nei nostri por t i e invocano sempre a 

spada t r a t t a il principio della extra- terr i -
tor ia l i tà per le navi loro, noi invano la in-
vochiamo nei por t i s tranieri . E questo^dà 
luogo ad inconvenient i gravissimi- poiché, 
ment re noi siamo^ passibili di t u t t e le azioni 
giuste ed ingiuste che gli s tranieri possono 
fare a casa loro sulle navi nostre, noi in-
vece chiniamo sempre la tes ta di f r on t e 
agli a t t i che gli s tranieri si permet tono^di 
commet te re nei nostri por t i . Accenno a 
f a t t i che sono notori ; ehe sono per fe t ta -
mente noti al Governo. 

Onorevole ministro (ed ho finito senz'al-
tro) , non so quale sia l 'accoglienza che 
si f a r à a questi miei voti . So però che la 
buona intenzione da p a r t e sua non man-
cherà; e spero e mi auguro che alla sua 
buona intenzione corr isponda il suo volere 
deciso, preciso ed energico. E d allora ella 
avrà f a t t o opera degna delle nostre grandi 
t radizioni giuridiche e marinare , degna 
anche dell ' interesse generale della nazione. 
{Bravo!) 

Voci. A domani! 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole Falconi Gaetano. 
F A L C O N I GAETANO. Un capitolo di 

questa bella relazione, concernente le spese 
giudiziarie, che a u m e n t a n o per t a n t i titoli , 
ma non per quelli per i quali queste spese 
si dovrebbero e f fe t t ivamente accrescere, mi 
porge la occasione di fa r p lauso all 'egregio 
relatore. 

Egli dice che, per la r icerca del vero, che 
deve essere inspira t r ice di ogni a t t o del 
giudice i s t ru t to re e del magis t ra to giudi-
cante, del t e s t imone come del peri to, si do-
vrebbero spendere somme anche maggiori; 
ed ha p e r f e t t a m e n t e ragione. 

Ma, è deplorevole che le spese giudiziarie 
si accrescano invece per al t re cause che non 
sia ques ta sete a rden te della ver i tà e della 
giustizia. 

U n a di ques te cause è il prolungars i so-
verchio dei d iba t t imen t i penali . 

Mi sembra che, in f a t t o di d iba t t imen t i 
penali , si v a d a scendendo per una china 
ta le da t r a s fo rmare le aule dei t r ibuna l i 
in luoghi di rappresentaz ioni passionali e 
ta lvo l ta anche morbose. 

È il f a t t o piccante, è l ' aneddo to in t imo 
che r ich iama ansioso il pubbl ico nelle aule 
della giust izia ; e a questo io credo si do-
vrebbe porre imped imen to con disposizioni 
a t t e a difendere 1' a l ta dignità dei giu-
dizi. 

Mi sembra pure che, ad impedi re il pro-
lungarsi soverchio dei d iba t t imen t i penali , 


